
LA GAZZETTA D’ACQUI

sano; per buona sorte di lui la  fo n tan a  
della  Rocca, ottimo elemento in caso d !un 
incendio, a suo dire, l’ha indotto  ad a r ­
re s ta r s i  nei p ressi del g ià  s tab il im en to  
Menotti: del resto egli si sa re b b e  fer­
m ato  m agari nella p ro p r ie tà  degli eredi 
del compianto caos. E lia  Debenedetti, 
dove avrebbe trovato  u n ’a rea  p e r  m olti 
rappo r t i  p re fe rib ile  a quella  che lo ha 
in t im am en te  convinto di poter e sc lam are  
« E ureka ,  eu reka . «

No, caro a rtico lis ta  della Bollente, la 
vostra a re a  non mi va per  n u l l a ;  voi 
av e te  d im entica ta  una  c ircos tanza  im ­
p or tan tiss im a ,  qual è quella  de l la  g ra n d e  
tendenza  che la vita c i t tad ina , il com­
mercio, il movimento, la fabbricazione , 
tu t to  insom m a ha  verso i bagn i .  Q u es ta  
n a tu ra le  e viva so rgen te  di benesse re  
m orale  e m a te r ia le ,  che a t t i r a  forestieri  
dalle più lontane  regioni, a t t i r a  p u re  la 
vita  di Acqui come il sole vivido e 
fecondo a t t i r a  il regno vegetale; cotalchè 
se da  Acqui fa ta lm ente  non Io dividesse 
la  Bormida, in breve ordine di lustri 
esso  sa rebbe  senza  dubbio congiunto ad 
Acqui.

Ciò posto, caro artico lis ta  della  Bol­
lente^ il voler andare  a r i troso  della  
n a tu ra le  corrente , costruendo un tea tro  
n e l l ’ a rea  da voi tanto decan ta ta ,  gli ò 
p rec isam en te  quello che voi dite in or­
d ine a l l ' a r e a  del » quondam cim itero  
ebraico, » gli è un d ife ttare  di s e r ie tà  
e di buon senso; e ciò anche dato e non 
concesso che la vostra a rea  non p resen ti  
a l t re  difficoltà che la rendano inaccet­
tabile.

D a ta  quella  indiscutibile  v e r i tà ,  ne 
seg u e  indubbiam ente  che due sole sono 
le a ree  sulle  quali può inna lza rs i  il 
nuovo tea tro ;  e cioè quella  in v icinanza 
del cavalcavia, tanto  in odio a l l 'a r t i c o ­
l is ta  della  Bollente, e I’ a l t r a  nel foro 
boario, su l la  quale l 'a r t i c o l i s ta ,  p e r  il 
desiderio  di correre  troppo, h a  c reduto  
di non fermarsi.

Dei vantaggi e dei difetti della  p r im a  
si è g ià  occupata  la Gazzetta nel pe­
nultim o num ero ;  non credo quindi il 
caso di perderm i in ripetizioni. Tanto 
più perchè, secondo me, per  molti ri­
spe tt i  a l l’a re a  s te s sa  è p re fe rib ile  l ’a l t r a  
dianzi accennata .

E per  vero, costruendosi il te a t ro  al 
di là del palazzo delle scuole in esecu­
zione, si hanno i manifesti van tagg i  del 
m agg io re  spazio, del più completo iso­
lam en to  e della maggior d is tan za  dalla 
fe rrovia .

Eseguendosi poi i portici n e l l ’a t tu a le  
p o l i team a  e nell 'edificio  scolastico, c 
con tinuandosi a s in is t ra  quelli delle nuove 
Terme, ne segue una  com odissim a via­
b ili tà  anche per l ’inverno, non so lam ente ,  
m a  si rende a t tu ab i le  una lum inosa , fe­
lic issim a idea, che ora  mi ba lena  alla 
m ente ,  e che fa rà  s tup ire  più d ’un le t­
to re ,  l’ idea cioè di fare, quando  si rav ­
v ise rà  opportuno, una g a lle r ia  coprendo 
di cristalli la via f iancheggia ta  dai p o r ­
tici. di fronte alla  quale  si av rebbe , a 
debita  d is tanza , la faccia ta  p r inc ipa le  
del teatro.

Che ne dite egregio a r t ic o l is ta  della 
Bollente? Non vi pare l’a re a  in pa ro la  
preferib ile  a lla ...  vostra?
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Elisione Provinciale di Rivalta Bormida
Ci scrivono:

Il Comitato elettorale del m andam ento  
di R iv a l t a , pei' la nomina dffi r ap p re ­
sen tan te  nel consiglio della Provincia, 
si sen te  in obbligo di ringraz iare  gli 
eiettori che vollero dare  una  m eri ta ta  
prova di s t im a  e di fiducia al Cavalier 
Notaio Bruni.

Elettori, col vostro voto avete  dimo­
s t ra to  di r iconoscerà nel neo eletto

quelle qua li tà  a m m in is t ra t iv e ,  che sono 
(l’affidamento che egli s a p r à  cu ra re  gli 
in teressi di tu t to  il m andam en to .

La sp lendida  v i t to r ia  o t te n u ta  ci ob­
bliga ad esservi r iconoscenti,  e la nos tra  
r iconoscenza non h a  limiti ; Voi confe­
r is te  al Cav. Bruni g rande  onore, Egli 
p ro c u re rà  di m o s tra rsen e  degno.
Eccovi il risultato della votazione:

Al Cav. Bruni a l l ’Avv. Garanti
R ivalta voti 108 voti I -I
O rsa ra J) 216 r> 5
Morsasco n 171 n 35
Visone n 75 « 120
Castelnuovo B 18 » 298

Totale voti 888 472
Maggioranza del Cav. Bruni Gio. B atta  

Notaio voti 416.

Rivalta, 24 Giugno 1892.
P. il Comitato

(Seguono le firme).
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Elettori del Mandamenti di Rivalta Bormida
Coll’animo commosso e compreso di 

p rofonda g ra t i tu d in e ,  io vi porgo , e lettori 
miei, i p iù  sinceri r in g raz iam en ti  per 
la im ponente  d im ostraz ione  di affetto, 
che avete  voluto darm i.

Quando, a lla  p r im a  voce di persona  
priva ta ,  che mi ch iedeva se  avre i posta  
la m ia cand ida tu ra ,  ho r ispos to  nega ti­
vam ente , certo  non il dife tto  di buona 
volontà, m a  un pieno sen tim en to  della 
altezza dell'ufficio e la coscienza della 
m ia pochezza, mi suggerivano  di a s te ­
nermi.

Però la r i lu t tan za  m ia  doveva p res to  
cadere , di fronte alh; p re m u ro se  is tanze  
dei molti e provati  amici, che mi ripe­
tevano l’invito da tu t t e  le p a r t i  del 
m andam ento .

R esis te re  ancora ,  s a reb b e  s ta to ,  per 
p a r te  mia, men degna  r i sp o s ta  ad un 
a t to  di sq u is i ta  co r te s ia  e a lla  fiducia 
che in me si voleva r ipo rre .

Ed ho perciò confidenzialm ente  a b ­
bandonato il nome mio al vostro g iu ­
dizio.

Mi affidavano, ben è vero, l ’au to r i tà  
ed il valore degli amici, e la vos tra  
bontà, elettori miei, e la lus inga , forse 
non vana, di avere  non s te r i lm e n te  la­
vorato q u a r a n ta n n i  in mezzo a voi, e 
come pubblico ufficiale e come am m in i­
s tra to re ;  con tu t to  ciò il r i su l ta to  delle 
elezioni di domenica 19 cori’., fu tanto 
splendido e così per me lus ingh iero , da 
su p e ra re  di g ran  lu n g a  ogni m ia  a sp e t­
tazione.

Ur bene io a s su m erò  l’onorevole uf­
ficio, a cui mi avete  inna lza to ,  con animo 
sereno e certo che, co ll 'appoggio  e coi 
consigli vostri, mi agevo lere te  l’adem ­
pim ento  del mio dovere.

Nè gli anni, nè le tem peste ,  che p u r  
passa rono  sul mio capo, hanno cesi p ro ­
fondam ente  scossa  o s t r e m a ta  la m ia 
fibra, o invilita, la m ente , che io non 
osi sp e ra re  di r iusc ire  a ben m erita re  
della  v os tra  fiducia.

S ta rà  in cima dei miei pensieri  la 
cu ra  del nos tro  M andam ento , al cui be­
n e sse re  m orale  e m a te r ia le  in tendo dedi­
care  ogni m ia  opera: p e rsu a so  che non 
si possa  p e r  me p o r ta r e  m iglior con tr i­
buto a lla  floridezza della  n o s t ra  P ro ­
vincia.

E mi è fin d ’ora  a rg o m en to  di lieto 
auspicio e cagione a  bene sp e ra re ,  che 
le lo tte , com ba ttu te  te s té ,  in favore e 
contro il mio nome, sieno s ta te  causa  
ed occasione di ravv ic inam enti  e di com­
posizioni amichevoli di vecchi e profondi 
dissidi in parecchi comuni del nostro 
Mandamento.

La pace s ia  la ben v e n u ta  f ra  di noi, 
e s ia  p u re  d u r a tu r a  e feconda di bene

per  tu t t i .  Questo  è in tan to  il più fervido 
dei voti, che mi e rom pe da ll’animo, nel 
p re sen ta rv i  il mio r ive ren te  saluto.

Rivalla Bormida, 23 giugno 1892

Notaio G. B. Bruni.

Egregio Sig. Direttore,
Mi conceda p e r  mezzo della Gazzetta 

di r ivo lgere  u n a  pa ro la  di caldo r in g ra ­
ziam ento  a  tu t t i  quegli e le ttori del Man­
dam en to  di R iva lta  Borm ida che fermi 
nel proposito  di eleggerm i consigliere  
provinciale , mi furono cortesi del voto.

Di questo  sono loro riconoscentissim o 
siccome di onorevole a t te s ta to  che h a  
per  unica ed esc lu s iv a  radice un nobile 
sen tim ento : l ’amicizia.

E p a r t ico la r i  g raz ie  debbo ai miei 
com paesan i Che nel d im ostra rm i concordi 
il loro affetto, m ’hanno provato  che le 
vivaci lotte  p a s sa te  furono sem pre  in­
te se  p e r  quello che erano, e cioè c rit iche  
di a tt i  a m m in is tra t iv i  non d isg iun te  da  
r ispe tto  e d eb ita  considerazione di p e r ­
sone.

Le sa rò  som m am en te  tenu to  dell’ospi­
ta l i tà  che g en t i lm en te  vo rrà  accordarm i,  
e nel r innovare  le mie azioni di graz ie  
agli amici tu t t i ,  la r iverisco e mi p ro ­
fesso

Devot. e obb.mo 
Avv. Giuseppe Garanti.

Castelouovo Bormida, 23 Giugno 92.
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MERCURIALE DEI BOZZOLI
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17 Giugno.
Quantità Mg.

250.20
Prezzo

da  L. 36 —  a  27,50
Media

33,40

129,99
18 Giugno. 

da  L. 37 ,—  a  30 — 34,81

207,10
IO Giugno. 

da  L. 38 —  a  30 — 35,98

212,80
20 Giugno. 

da L. 38 — a  30 — 36,31

535,01
21 Giugno. 

da  L, 39 —  a  27,50 36,37

184,09
22 Giugno. 

da  L. 38,50 a 27,50 37,16

154,24
23 Giugno. 

d a  L. 40 —  a  32 — 38,27

283,1 4
21 Giugno. 

da  L. 41,50 a 32,50 38,53

J  O  I N  E
Nei pubblici r i trov i,  non si p a r la  di 

a l t ro  clie dello spe ttaco lo  del po liteam a, 
m ass im e  a l la  se ra .  11 pubblico ne è ve­
ram en te  a p p a s s io n a to ,  ed ognuno dà  il 
suo giudicio. Vi sono i critici che, anche 
p e r  darsi  l’a r ia  di inte lligentoni, vanno 
a  ce rca re  il pelo n e l l ’uovo: a ltr i  seguaci 
di Pang loss  t rovano  tu t to  ottimo nel 
migliore  dei mondi possibili: e f inalmente 
coloro, che sen za  e sa g e ra re  nè nella  lode 
nè nel b iasim o, g iudicano  con im p a rz ia ­
lità. Hanno rag io n e  gli ultimi.

È necessar io  te n e r  p resen te  che si 
t r a t t a  di un te a t ro ,  senza  dote, senza 
om bra  di su ss id io ,  che le spese sia 
p u re  de ll’ a t tu a le  spettacolo, souo tu t-  
t ’a l tro  che lievi, e perciò non si può 
esse re  e s igen ti ,  come si sarebbe in un 
te a t ro  di p r im o  ordine, m en tre  poi anche 
in ques t i ,  su s s id ia t i  con centinaia  di 
m ig lia ia  di lire, alle volte vi sono spe t­
tacoli a p p e n a  to llerab ili .

Questo  p rem esso ,  vengo al merito , 
come dicono i legali, senza preconcetti , 
sen za  esagerazioni.

La Jone è uno sp a r t i to  s im patico , che 
non si può an co ra  classificare  t r a i  vecchi. 
che h a  pag ine  a b b as tan za  difficili da 
eseguirs i  ed a  com prendersi  dal pubblico. 
Ciononostante  le varie f ras i  appass iona­
tiss im e che contiene commuovono sempre.

È uno sp a r t i to  che in Acqui avrebbe 
spaventato a l t r i  che non av esse  la fibra 
d ’ a r t i s t a  del bravo Battioni,  il quale 
compì un vero tour de force facendo 
il m aestro  is t ru t to re  dei cori, il con­
c e r ta to re  ed il d ire t to re  d ’o rch es tra .  Di 
lui dice bene un mio am ico :  è fuori 
concorso: ormai è il Beniam ino  della 
c i t tad inanza , ed è inutile  c a n ta rg l i  lodi.

La s igno rina  Mazzi N ina (Jone) ha 
u n a  voce po ten te  a d d i r i t t u r a ;  la sua 
g ioventù  non le p e rm e tte  a n c o ra  di es­
se re  a r t i s t a  p ro v e t ta  in tu t to  e p e r  tutto: 
c a n ta  con garbo, sa  d im inu ire  quando 
occorre la potenza della voce, ha  mo­
m enti  felicissimi, anche p e r  scen a  d ram ­
m atica ,  come nel duetto  dell’a t to  secondo. 
Credo di non e r ra re  afferm ando che p e r ­
c o r re rà  u n a  b ril lan te  ca rr ie ra .

La s ig n o r in a  Sorniani Cam illa  (.Nidia) 
c a n ta  con pass ione , h a  voce p as to sa ,  
e s te sa ,  in tona ta ,  è c o r re t t i s s im a  nella  
p a r te  d ram m atica ,  una  v e ra  a r t i s ta .

Il sig. T ranfo  A ris tide  (Glauco) ha  
buona  voce, specia lm ente  negli acu ti;  la 
s u a  a rd e n te  n a tu r a  di m erid iona le  lo t r a ­
sc in a  ta lv o l ta  a  gesti  t roppo accen tuati ,  
m a  questo  è un neo, di f ron te  alle  ot­
tim e q u a l i tà  di s im patico  a r t i s t a  che 
egli possiede.

Il sig. Bucci (Arbace) è un buon a r ­
t i s t a  che deve aver  s tu d ia to  parecchio: 
tu t to c h é  giovane, lo è meno degli a ltr i ,  
e si com prende quindi che egli possegga 
tu t te  le r iso rse  di un a r t i s t a  fatto.

Ha buona voce che m o d u la  con m olta  
graz ia ,  ed em ette  quando ne è il caso 
con potenza, spec ia lm ente  nelle  no te  alte: 
h a  gesto  corre tt iss im o, c an ta  bene, s ta  
bene  in scena.

Il basso  sig. Gagliardi (Barbo) che 
il pubblico acquese ha avu to  agio di 
ap p la u d ire  nei Puritani, em e rg e  molto 
bene nella  s u a  parte , s ia  pel can to , che 
pe r  la  scena. Mi dicono s ia  anche  buon 
p ian is ta :  ed io credo che in a l t ro  s p a r ­
ti to  p iù  ada tto  ai suoi mezzi vocali 
em ergerebbe  molto di più.

Il pubblico applaudisce  qu as i  ad ogni 
pezzo, e con ragione, pe rch è  in com­
plesso, nessuno  può lagnars i  di simile 
spettacolo.

Anche i com prim ari^  che, in a l tr i  sp e t ­
tacoli ho visto ta lvo lta  p rovocare  le 
r isa  del pubblico, se la cavano  bene.

L’o rch es tra  ha  buoni m om enti:  e per 
quanto  non rappresen ti  un idea le  di com­
plesso d ’a r t is t i ,  riesce a farsi app laud ire  
specie nella  sinfonia. Le p r im e  parti 
venute  di fuori sono ottime: delle se­
conde b isogna r icordare  che si p resen ­
tano  in o rches tra  per la  p r im a  volta.

M erita  un cenno di lode partico lare  
il C aratti  per  Va solo di c larino, irto di 
difficoltà, che egli s u p e ra  in modo da far 
onore al bravo suo m aestro ,  il Battioni.

I cori fanno miracoli, ed orm ai pos­
sono p re sen ta rs i  innanzi a  qua lunque  
pubblico, anche di p iù  difficile c o n ten ta ­
tu ra ,  che non s ia  l’aoquese.

Uno dei pezzi d ’opera , che a  mio m o­
desto avviso, è il meglio esegu ito ,  è il 
finale del terzo a tto , ed il pubblico buon 
giudice, app laud isce  molto ca lo rosam ente .

Della m essa  in scena  se ne dicono di 
tu t t i  i colori, e secondo me a  to rto .  Il 
palcoscenico è microscopico, e non pe r­
m ette  di p iù  di quanto  s ’è fatto . P re ­
tendere  che le scene p roducano  effetto 
di p ro sp e t t iv a ,  di lon tananza , è p re te n ­
dere  l’impossib ile . In tan to  il b ravo  Ga­
relli in pochi giorni, con pochi mezzi e 
d ip ingendo su l la  car ta ,  ha  fa t to  a ssa i  più 
di quan to  e r a  lecito d ’a s p e t ta r s i :  e le sue 
scene  m esse  in un palcoscenico migliore 
f igu rerebbero  molto meglio.


